
REGIONE PIEMONTE BU47 24/11/2011 
 

Codice DB0801 
D.D. 26 ottobre 2011, n. 657 
Affidamento all' Universita' Cattolica del Sacro Cuore, tramite il Centro Interuniversitario di 
Finanza Regionale e Locale (CIFREL) di un incarico per il supporto scientifico e 
metodologico all' effettuazione delle problematiche connesse alla gestione del Patto di 
stabilita' interno in Regione Piemonte. Impegno di spesa di euro 24.200 sul capitolo n. 
116376/2011 (assegnazione n. 100841, CIG XD601FC8BE).  
 
Premesso che: 
 
l’art. 77-ter, comma 11, della legge 6 agosto 2008, n. 133 ha previsto che ciascuna Regione possa 
adattare le regole e i vincoli posti dal Patto di stabilità interno per gli Enti locali del proprio 
territorio, in relazione alla diversità delle situazioni finanziarie di questi ultimi e fermo restando 
l'obiettivo per essi complessivamente determinato e risultante dalla comunicazione effettuata dal 
Ministero dell'economia e delle finanze - Dipartimento della Ragioneria generale dello Stato alla 
Regione interessata; 
 
con il regolamento regionale approvato con D.G.R. 8 febbraio 2010, n. 1-13185 ed emanato con 
D.P.G.R. n. 3/R/2010 la Regione Piemonte, prima in Italia, ha provveduto a dare attuazione ai citati 
art. 77-ter, comma 11, della l. 133/2008 e 7-quater, comma 7, della l. 33/2009, adattando la 
disciplina del Patto di stabilità interno per l’anno 2010, quale dettata dal legislatore nazionale, alla 
diversità delle situazioni finanziarie degli Enti locali piemontesi; 
 
l’art. 4 della legge regionale 1 giugno 2010, n. 14 ha reso permanente il ruolo della Regione rispetto 
alla disciplina del Patto di stabilità interno degli Enti locali piemontesi, prospettandone l’intervento 
anche per gli anni successivi; 
 
l’art. 1, commi 138 e seguenti, della legge 13 dicembre 2010, n. 220.ha confermato ed esteso le 
prerogative regionali in materia; 
 
in sede di applicazione della normativa sopra richiamata sono emerse numerose questioni che 
richiedono un approfondimento di carattere scientifico, in vista della definizione della normativa 
applicabile negli anni futuri. 
 
Considerato che: 
 
a seguito della recente evoluzione del contesto normativo, il ruolo delle Regioni in ordine alla 
disciplina del Patto di stabilità interno degli Enti locali si è rafforzato ed è destinato a rafforzarsi 
ulteriormente, consentendo alle stesse di intervenire sulle relative regole, per di più estese ad platea 
degli enti coinvolti; 
 
sotto il primo profilo, l’art. 20, comma 1, del D.L. 98/2011 (convertito dalla L. 111/2011) prevede 
che, dal 2012, le Regioni potranno concordare con lo Stato le modalità di raggiungimento degli 
obiettivi di finanza pubblica per sé e per tutti gli Enti locali del proprio territorio; 
 
sotto il secondo profilo, l’art. 16 del D.L. 138/2011 (convertito dalla L. 148/2011) estende, dal 
2013, il Patto anche a tutti i Comuni con più di 1.000 abitanti e dal 2014 anche a quelli con 
popolazione inferiore; 
 



occorre, pertanto, dotarsi di strumenti analitici che consentano ai decisori politici regionali di 
assumere le decisioni migliori, analizzando le strategie messe in campo dagli Enti locali per attuare 
le politiche di propria competenza nel rispetto dei vincoli del Patto di stabilità interno; 
 
è quindi intenzione del Settore Programmazione strategica, e valutazione politiche regionale, cui 
spettano le competenze tecniche relative alla gestione a livello regionale del Patto di stabilità 
interno, affidare, ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.lgs. n. 163/2006, un incarico per il supporto 
scientifico e metodologico all’effettuazione di una serie di attività di valutazione sulle 
problematiche connesse alla gestione del Patto di stabilità interno al Centro interuniversitario per lo 
studio della finanza regionale e locale (CIFREL), ente pubblico di ricerca costituito presso l’ 
Università Cattolica del Sacro Cuore in partnership con le Università di Ferrara (Dipartimento di 
Economia Istituzioni Territorio), Trento (Dipartimento di Economia) e Padova (Dipartimento di 
Scienze Economiche); 
 
tale scelta è motivata dalla elevata specializzazione e dalla pluriennale esperienza in materia del 
CIFREL, che opera nel campo sin dal 1988 e vanta numerose e qualificate collaborazioni con le 
principali istituzioni finanziarie pubbliche di tutti i livelli di governo; 
  
pertanto l’Amministrazione regionale ha concordato con l’Università Cattolica del Sacro Cuore uno 
schema di convenzione, che si allega alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale, per l’espletamento da parte del CIFREL di un’attività di supporto scientifico e 
metodologico alle analisi delle problematiche connesse alla gestione del Patto di stabilità interno; 
 
per lo svolgimento di detta attività è stato concordato un corrispettivo pari ad euro 20.000, oltre ad 
IVA 21%, che si ritiene congruo e giustificato dalla complessità dell’incarico, dalla quantità delle 
informazioni trattate e dai risultati da ottenere; 
 
considerata la normativa vigente in materia di contratti pubblici che, per il caso in esame, consente, 
in considerazione del corrispettivo richiesto inferiore ad euro 40.000,00 IVA esclusa, di procedere 
ad affidamento diretto ai sensi dell’art. 125 comma 11 del D.lgs n. 163/2006; 
 
ritenuto pertanto di procedere con acquisizione in economia del servizio predetto; 
 
ritenuto di affidare tale incarico all’Università Cattolica del Sacro Cuore, tramite il CIFREL, per 
una durata di 12 (dodici) mesi dalla data di stipulazione della convenzione allegata alla presente 
determinazione; 
 
preso atto che Consip s.p.a. a tutt’oggi non ha stipulato alcuna convenzione relativa a servizi 
comparabili con quello oggetto del presente affidamento d’incarico. Qualora la Consip attivi nelle 
more della presente procedura una convenzione avente parametri prezzo-qualità più convenienti, 
l’Amministrazione si riserva a non pervenire alla stipulazione del contratto. 
 
Tutto ciò premesso e considerato 
 

IL DIRIGENTE 
 
vista la L.R. n. 23/2008; 
 

vista la L.R. n. 15/2010; 
 



considerato che nel bilancio della Regione Piemonte per l’anno finanziario 2011 è iscritto il capitolo 
116376 denominato “Spese per il finanziamento di attività di verifica degli investimenti pubblici e 
costituzionale dei Nuclei (art. 1, comma 7, della legge n. 144/99)”, con uno stanziamento di euro 
857.364,00; 
vista la L.R. 7/2001 “Ordinamento contabile della Regione Piemonte”; 
vista la L.R. 31.12.2011 n. 26 “Bilancio di previsione per l’anno finanziario 2011 e bilancio 
pluriennale per gli anni finanziari 2011/2013”; 
viste le deliberazioni n. 17-1443 del 28 gennaio 2011, n. 36-1487 del 11 febbraio 2011 e n. 18-2321 
del 12 luglio 2011 con le quali la Giunta regionale ha assegnato alle Direzioni, nelle more 
dell’approvazione degli obiettivi del programma operativo, il  75% delle risorse statali stanziate a 
bilancio;  
vista la nota prot. n. 24070/db0800 del 29/06/2011 con la quale il responsabile della Direzione 
Programmazione strategica, politiche territoriali ed edilizia ha provveduto ad attribuire al 
Responsabile del Settore Programmazione strategica e valutazione politiche regionali, ai sensi di 
quanto previsto dall’art 18 comma 2  della legge regionale 28 luglio 2008, n 23, le risorse stanziate 
sul predetto capitolo 116376/2011. 
preso atto che la predetta somma di euro 857.364,00 stata accertata sul capitolo 23995/2011 
(accertamentI n, 981/2011, 982/2011 e 992/2011) e che essa è soggetta a rendicontazione; 
 
visto lo schema di convenzione allegato alla presente determinazione per farne parte integrante e 
sostanziale 
 

determina 
 

- di affidare, per le motivazioni indicate in premesse e qui integralmente richiamate, all’Università 
Cattolica del Sacro Cuore, tramite il Centro Interuniversitario di Finanza Regionale e Locale 
(CIFREL) un incarico  per il supporto scientifico e metodologico all’effettuazione delle attività di 
valutazione delle problematiche connesse alla gestione del Patto di stabilità interno in Regione 
Piemonte; 
 

- di approvare lo schema di convenzione tra la Regione Piemonte e Università Cattolica del Sacro 
Cuore, parte integrante e sostanziale del presente provvedimento; 
 

- di assumere un impegno di spesa sul capitolo n. 116376/2011 (assegnazione n. 100841, CIG 
XD601FC8BE), per la somma complessiva di euro 24.200, IVA 21% compresa; 
 

di dare atto che tale somma sarà liquidata, previa emissione di regolari fatture, con le seguenti 
modalità: 
· 30% alla stipula della convenzione; 
· 30% dopo 6 (sei) mesi dalla stipula della convenzione; 
· 40% al termine dell’incarico 
 

Avverso la presente determinazione è ammesso ricorso all’Autorità giudiziaria competente entro il 
termine di sessanta giorni o ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di centoventi 
giorni, dalla piena conoscenza del presente atto da parte del destinatario. 
 

La presente determinazione sarà pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Piemonte, ai sensi 
dell’art. 61 dello Statuto e del Regolamento regionale 29 luglio 2002 n. 8/R. 
 

Il Dirigente 
Alessandro Bottazzi 


